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Anno fraterno 2010-2011                                           
Oristano, 13 dicembre  2010 

 
Ai fratelli e le sorelle  

dell’Ordine Francescano Secolare di Sardegna  
 
                                                                   

 
               Carissimi tutti, Pace e Bene.  
 

gli auguri di Buon Natale che il Centro Nazionale ci invia, uniamo anche i 
nostri auguri più fraterni e più belli. 
 

Abbiamo tanti motivi per cui lodare e ringraziare il Signore per questo anno 
appena trascorso e tanti motivi per cui augurarci un buon Natale reciprocamente, 
dirci cioè che il Signore continui ad esser presente nella nostra vita di fraternità e 
con noi possa proseguire così come finora ha fatto.… 
 

In questo periodo di attesa, piena di speranza per il nuovo anno che arriva, non 
possiamo non cantare insieme “laudato sii Mio Signore” per la nostra fraternità 
regionale che, seppur con le sue fatiche e i suoi acciacchi, è sempre viva e in 
cammino grazie alla preghiera, alla vita  formativa, al servizio, alla testimonianza 
che ciascuna fraternità locale continua a portare avanti. 
 

Cantiamo insieme “laudato sii Mio Signore” per la partenza del progetto formativo 
per formatori: da tanto tempo era stato chiesto, per tanto tempo si è lavorato, 
finalmente è partito. L’augurio e la speranza che possa essere colto come strumento 
di crescita e utilizzato, con la partecipazione ai corsi, dai responsabili della 
formazione.   
 

Cantiamo insieme “laudato sii Mio Signore” per la nuova proposta di pastorale 
familiare che il Centro Regionale ha predisposto in questo anno appena trascorso 
per le famiglie dell’Ordine Francescano Secolare. Una ventina di famiglie hanno 
camminato insieme per sperimentare o rafforzare la vocazione alla fraternità 
oltreché quella al matrimonio. L’augurio è che la famiglia venga sempre più vista 
non come problematica ma come risorsa su cui lavorare e a cui attingere anche per 
la nostra fraternità regionale. 
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___________________________________________________________________________________ 
PS. Chi riceve questa circolare non la tenga segreta ma la divulghi ad ogni componente 
della sua fraternità mediante riassunto o fotocopia. Grazie… 

  
 

 

Cantiamo insieme “laudato sii Mio Signore” per i più piccoli e i più giovani della 
nostra famiglia. In un periodo in cui tante sono le attrattive che distolgono lo 
sguardo da Gesù, i nostri “piccoli” proseguono alla ricerca del Vero e del Bene. 
Gli araldini portano avanti le loro attività, gli araldi hanno sperimentato per la 
prima volta il confronto con i loro fratellini di tutta Italia, mentre i giovani si 
preparano al capitolo regionale che vivranno a gennaio con la bellezza di incrociare 
le passioni e i piaceri giovanili con le proposte vocazionali con cui confrontarsi e in 
cui immergersi.  
 
Cantiamo insieme “laudato sii Mio Signore” per chi non c’è più. Diversi fratelli e 
sorelle della nostra famiglia francescana, ma anche tanti cari ci hanno lasciato in 
questo ultimo anno passato insieme. Al dispiacere di non poterli avere più vicini, 
uniamo la letizia, la serenità di saperli in pace, gioiosi, alla presenza del Signore, 
nostro unico consolatore. 
 
Cantiamo insieme “laudato sii Mio Signore” per chi vive la difficoltà, la malattia, la 
preoccupazione. Per tutti quei fratelli e sorelle carissimi che, o per l’età avanzata, o 
per gravi problemi di salute vivono con vicinanza la fragilità del bambino di 
Betlemme. L’augurio è che seppur lontani fisicamente, siano sempre spiritualmente 
presenti nei nostri incontri di fraternità, nei nostri cuori e nelle nostre preghiere. Le 
invocazioni che si elèvano al Signore, nel silenzio e nel nascondimento, unite alle 
sofferenze fisiche e spirituali siano propizie e continuino a sostenere le nostre 
Fraternità, la Chiesa e tutto l’Ordine Francescano.  
 
Cantiamo insieme “laudato sii Mio Signore” per le nuove vocazioni all’interno della 
nostra famiglia. Sono segno di una fraternità che opera, che testimonia, che vive la 
fraternità non solo come struttura organizzativa ma anche e soprattutto come stile 
di vita. È questo è ciò che veramente conta. 
 
 

on questi sentimenti vi auguriamo di trascorrere un sereno Natale, un felice 
Anno Nuovo nella gioia e nella pace del Signore e sotto lo sguardo e la 
protezione della nostra Madonna celeste. 

 
 

Con fraterno affetto 
    Il consiglio regionale e la conferenza degli assistenti 
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